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Il ministro Speranza

«Ospedali speciali
e squadre che adiscano
già dai primi sintomi
Il mio piano per il dopo»
ROMA Distanziamento sociale,
mascherine per tutti (o qua-
si), una rete di Covid hospital
su tutto il territorio naziona-
le, uno studio a campione
per capire quanti sono i con-
tagiati in Italia e un'app, mo-
dello Corea, per verificare i
contatti delle persone positi-
ve. Sono i passaggi chiave del
piano strategico in cinque
punti per uscire, «con grande
gradualità e cautela», dal-
l'epidemia di coronavirus. Lo
ha messo nero su bianco il
ministro della Salute Roberto
Speranza, che ha inviato una
circolare e che al Corriere
spiega come «accompagnare
il Paese verso questo domani
complesso, che tutti speria-
mo arrivi prima possibile».
Uno degli aspetti di questa

emergenza, che più spaventa
il ministro, è che dopo mi-
gliaia di morti e tanti sacrifici
il nostro Paese possa ritrovar-
si a dover serrare di nuovo
tutto, come ad Hong Kong o a
Wuhan. Per questo Speranza
ripete che la fretta è la peg-
giore consigliera: «Senza ri-
gore si rischia di vanificare
tutti gli sforzi fatti. Sul piano
sanitario sono ancora molto
preoccupato, perché la situa-
zione è complicata e non ci
sono certezze sul piano
scientifico». Il ministro la
chiama «operazione verità» e

ricorda che prima di «diversi
mesi» non ci sarà un vaccino
e nessuno dei medicinali allo
studio ha dato per ora esiti
certi: «L'unica certezza che
abbiamo è mantenere le di-
stanze». Eppure, grazie alla
frenata dei contagi, il teorico
della «linea dura» comincia a
vedere una (piccola) luce in
fondo al tunnel e lavora al-
l'uscita dall'emergenza.

Distanziamento
«Mantenere e fare ri-
spettare prioritaria-
mente il distanziamen-
to sociale a tutti i livelli e

promuovere l'utilizzo diffuso
di mezzi di protezione indivi-
duale». Il che vuol dire che
gli italiani dovranno andare
al lavoro, o al supermercato,
con le mascherine sul viso.
Non è ancora un obbligo su
scala nazionale, ma il mini-
stro riconosce che coprire
naso e bocca è «utile alla cau-
sa» e approva la scelta del
presidente Fontana in Lom-
bardia. «Una diffusione intel-
ligente di mascherine ci aiuta
in questa battaglia — am-
mette Speranza —. Purché
non le si utilizzi per andare a
correre nel bosco e si eviti di
usare quelle con il filtro, ri-
servate al personale sanita-
rio».

Le reti sanitarie
Rafforzamento dei
servizi di prevenzione
e delle reti sanitarie
del territorio «come

arma principale per combat-
tere il virus». Vuol dire che
quando una persona ha dei
sintomi deve essere raggiun-
ta al più presto da una squa-
dra specializzata che prenda
in carico il malato, dal tam-
pone alla terapia. Individuare
i positivi, isolare i contatti
stretti e monitorare in parti-
colare le residenze per anzia-
ni.

I Covid hospital
«Intensificare in tutti
i territori la presenza
di Covid hospital»,
che dovranno restare

aperti anche quando il virus
allenterà la presa sull'Italia.
Questo perché «fino alla di-
stribuzione del vaccino non
si può escludere un'ondata di
ritorno del virus». E qui Spe-

ranza osserva che gli ospedali
tradizionali devono potersi
«concentrare su tutte le tera-
pie ordinarie», perché «pur-
troppo non è che il coronavi-
rus ha fatto sparire altre ma-
lattie anche gravi».

I test
La quarta raccoman-
dazione è l'uso cor-

  retto dei test, mole-

1 colari e sierologici.
Speranza, che nella circolare
certifica la possibilità di tam-
poni più rapidi, invita ad at-
tenersi alle priorità indicate
dall'Oms e dal Comitato tec-
nico-scientifico. E, riguardo
ai test sierologici, annuncia
che partirà presto uno studio
nazionale su un campione di
decine di migliaia di perso-
ne: si farà un prelievo di san-
gue per capire quanti italiani
sono entrati in contatto con il
virus.

5
11 tracciamento
Il quinto e ultimo
punto è il «rafforza-
mento delle strategie
di contact tracing e di

teleassistenza con l'utilizzo
delle nuove tecnologie». In
pratica potremo scaricare
un'app sul cellulare, che ser-
virà a verificare i contatti
stretti di persone positive e a
monitorare lo stato di salute
di un paziente durante la
quarantena, controllando ad
esempio battito cardiaco e
ossigenazione del sangue.
«Un'adeguata applicazione
informatica direttamente di-
sponibile sullo smailphone
dei cittadini — si legge negli
"appunti" del ministro — è
uno strumento decisivo per
accelerare e rendere più ac-
curato tale processo».
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II profilo

• Roberto
Speranza,
41 anni, Leu,
è ministro della
Salute dal 5
settembre
scorso

• È stato
capogruppo

alla Camera del
Pd dal 2013 al
2015. Nel 2017
è stato tra i
fondatori di
Articolo uno

Olanda Un drone con megafono invita i cittadini della città di Heerlen al rispetto delle regole

,opxvlalishcci.ili
c squadre chc a).!itcaiw
gkrdail rinürimtrrmi
I I nvoláianoperil dnlxr>,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


